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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTTVO N. 22I2OL9

OGGETTO: Ricognizione ordinaria delle partecipazionisocietarie ai sensidell'art. 20 del D. Lgs.
175 del 1910812016.

Lhnno duemiladiciannove, il giorno 26 del mese di Febbraio alle ore 10:30 presso la sede
dell'Ente in Gravina in Puglia, alla Via Firenze n. 10, previa regolare convocazione, si è riunito il

Consiglio Direttivo dellfEnte, nominato con Decreto del Ministro dell,Ambiente e della tutela del
Territorio e del Mare n. 0000283 del2LlL2l2015, nelle persone dei Signori:

Presente Assente
X

X

X

X

X

X

X

X

Cesareo Troia - Vice Presidente
Fabrizio Baldassarre
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello .

Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Mafta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domehico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTO

Che il nuovo TU sulle Partecipate Pubbliche, D.LGS. n. 175t2A16 (come modificato
ed integrato dal decreto correttivo n. 1OO12O17), all'articolo 20, in continuità con
l'articolo 1, comma 6'11, della L. 19012014, dispone che, ferma la revisione
straordinaria delle partecipazioni di cui alliarticolo 24, I'e Amministrazioni pubbliche
effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette,
predisponendo, ove ricorrano determinati presupposti, un piano di riassetto per la
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa,in liquidazione
o cessione.

Che il Piano di razionalizzazione persegue I'obiettivo di assicurare il coordinamento
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione
amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato.

Che la partecipazione a società di capitali si colloca, quindi, in un percorso di
valutazione complessiva del sistema pubblico, in cui la scelta delltAmministrazione
pubblica si assesta su criteri determinati ex lege

Che il primo criterio di legittimità delle partecipazioni societarie viene individuato dal
D.Lgs. n.17512016 e s.m.i. nell'attività svolta dalla sqcietà medesima, per poi
indagare su elementi economici e organizzativi dello strumento societario.

Che I'articolo 4 comma l, del T.U. stabilisce che le amministrazioni pubbliche non
possono, mantenere.partecipazioni, ânche di minoranza, in società aventi per oggetto
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Che la razionalizzazione, la fusione o la soppressione dell'assetto delle società
detenute, direttamente o indirettamente, da effettuarsi da parte delle Amministrazioni
pubbliche mediante adozione di appositi piani, rappresenta, dunque, ai sensi
dell'articolo 20, un meccanismo di verifica e di monitoraggio periodico del sistema
complessivo societario da parte delle Amministrazioni, prodiomico ad una valutazione
razionale circa le scelte da attuare.

Che il comma.2, infatti, dispone, che i piani di razionalizzazione, corredati di
un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi d¡
attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le Amministrazioni
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pubbliche rilevino partecÌpazioni in società che non rientrino in alcuna delle categorie
di cui all'articolo 4 e che dunque:. non sono strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali

3iiiil3;trino nelle categorie societarie ammissibiti ovvero che non svotgano attività
espressamente consentite;. risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti;
. svolgano aitiv¡tà analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
enti pubblici strumentali;
. nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un
milione di euro (ai fini dell'applicazione di questo criterio si richiama l'art. 26 comma
12- quinquies);
. abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti,
per società diverse da quelle costituite per la'gestione di un servizio d'interesse
generale.

Che il Piano di Razionalizzazione è, infine, da adottarsi, ove dall'analisi dell'assetto
complessivo delle società emerga la necessità .di contenimento dei costi di
funzionamento e la necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività
consentite all'articolo 4.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

Gli elementi di legittimità delle partecipazioni societarie vengono individuati dall'art. 4
del D.Lgs. n. 17512016 e s.m.i. in primo luogo nella attività di produzione di beni e
servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Tale attività deve essere inquadrata nelle seguenti.categorie:
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto
legislativo n. 50 del 2016;
c)-realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e geòtione di
un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui
all'articolo 180 del decreto legislaJivo n.50 del 20:16, con un imprenditore selezionato
con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2:
d) autoproduzione di beni o , servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici
partecipanti, ô allo svolgimento delle relative funzioni, nel rispetto delle condizioni
stabilite dalle direttive europee in materia dl contratti pubblici e della relativa
disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aþgiudicatrici di cui
all'articolo 3, comma l,lettera a), del decreto legislativo n.50 del 2016".
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lnoltre, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti
parte del proprio patrimonio, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni "in
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato".
Nel medesimo decreto sono peraltro contenute delle deroghe a questa tassativa
elencazione di attività, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni anche in
società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione d¡ spazi f ieristici e
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di
trasporto a fune nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ai sensi dell'art.4 comma 6, è fatta salva la possibilità di costituire società o
mantenere partecipazioni per l'elaborazione e I'attuazione di strategie di sviluppo
locale di tipo partecipativo (G.A.L.), in attuazione dell'art.34 del regolamento (UE)
n.1303/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio.
Tali elementi devono essere correlati a motivazioni di carattere economico, ex art. 5 ,

D.Lgs. n. 17512016, e s.m.i., cui deve aggiungersi una valutazione generale sugli
assetti organizzativi delle società medesime e delle modalità di gestione prescelte
dall'Amministrazione Pubblica.
ln particolare, ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.Lgs. n. 17512016,.occorre verificare,
ed eventualmente rilevare:
a partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui
a l'art. 4;
b società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che Svolgono attività analoghe o similari a que1le svolte
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un
fatturato medio non superiore a un milione di euro (ai fini dell'applicazione di questo
criterio si richiama lrart. 26 comma 12-quinquies);
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti;
f) necess,ità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di, aggregazione.di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art.
4.
Le disposizioni del predetto Testo unico devono essere appiicate avendo rig.uardo
all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e alla riduzione della spesa
pubblica.

3. OBIETTIVI DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE

Laddove, a seguito dell'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui si
detengono partecipazioni, dirette o indirette, si riscontrino situâzioni di illegittimità
delle partecipazioni, occorre innanzitutto rilevare nel Piano di ràzionalizzazione tali
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condizioni e quindi predisporre un piano di riassetto attivando le misure previste
dall'art. 20, commi 1" e 2o, del Testo Unico.
Nel presente Piano di Razionalizzazione viene dato anche conto degli aggiornamenti
rispetto ai contenuti del Piano di Revisione Straordinaria adottato ai sensi dell'art. 24
del Testo Unico.

RITEN UTO
Che I'Ente ha già adottato un Piano di Razionalizzazione ai sensi di carattere generale

Ëil:t".tJ;t'Tl'or.r.n.. detiberazione adotta it piano attegato ai sensi D.LGS. n
17512016 (come modificato ed integrato dal ,decreto correttivo n. 1OOl2017),
all'articolo 20, in continuità con l'articolo 1, comma 611, della L. 19012014,

ACQUTSTTO

il parere favorevole del Direttore sulla scofta delle istruttorie e dei pareri dei Responsabili degli
Uffici competenti in merito alla regolàrità amministrativa, tecnica e contabile deil'atto;

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

DETIBERA
CONSIDERARE la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente

deliberazione;

DISPORRE Adottare come adotta il Piano di ricognizione ordinaria delle
partecipazioni societarie ai sensi delllart. 20 del D. Lgs. 175 del 1910812016
che allegato alla presente ne forma parte integrantê e sostanziale;

INCARICARE

PUBBLICARE

TRASMETTERE

il Direttore degli atti inerenti e consequenziali;

la presente deliberazione sul sito web dell'Ente;

Ai Ministeri competenti e alla Cofte dei Conti.

LIMITE INFERIORE DELI.A DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermato e sottoscritto

Il Vice Presidente
ico Nicoletti . Cesareo Troia

II
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ALLEGATO ISTRUTTORIE E PARERI

SCHEDA PARERI

Oggetto: Ricognizione ordinaria delle partecipazíoni societarie ai sensidell'art. 20 del D. Lgs.
175 del 1910812016

1. PREMESSA
ll nuovo TU sulle Partecipate Pubbliche, D.LGS. n. 17512016 (come modificato ed
integrato dal decreto correttivo n. 10012017), all'articolo 20, in continuità con lrarticolo
1, comma 611, della L. 19012014, dispone che, ferma la revisione straordinaria delle
partecipazioni di cui all'articolo 24, le Amministrazioni pubbliche effettuino
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle
società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove
ricorrano determinati presupposti, un piano di riassetto per la loro"razionalizzazione,
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.

ll Piano di razionalizzazione persegue I'obiettivo di assicurare il coordinamento della
tinanza pubblica, il contenimento della spesa, il. buon andamento dell'azione
'amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato.

La partecipazione a società di capitali si colloca, quindi, in un percorso di valutazione
complessiva del sistema pubblico, in cui la scelta dell'Amministrazione pubblica si
assesta su criteri determinati ex lege.

Presupposti di Fatto:
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ll primo criterio di legittimità delle partecipazioni societarie viene individuato dal
D.Lgs. n.17512016 e s.m.i. nell'attività svolta dalla società medesima, per poi
indagare su elementi economici e organizzativi dello strumento societario.

L'articolo 4 comma 1, del T.U. stabilisce che le amministrazioni pubbliche non
possono, mahtenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

La razionalizzazione, la fusione o la soppressione dell'assetto delle società detenute,
direttamente o indirettamente, da effettuarsi da parte delle Amministrazioni pubbliche
mediante adozione di appositi piani, rappresenta, dunque, ai sensi dell'articolo 20, un
meccanismo di verifica e di monitoraggio periodico del sistema complessivo
societario da parte delle Amministrazioni, prodromico ad una valutazione razionale
circa le scelte da attuare.

ll comma 2, infatti, dispone, che i piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita
relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono
adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le Amministrazioni pubbliche
rilevino partecipazioni in società che non rientrino in alcuna delle categorie di cui
all'articolo 4 e che dunque:. non sono strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali
dell'ente;
' non rientrino nelle categorie societarie ammissibili ovvero che non svolgano attività
espressamente consentite ;. risultino prive di dipendenti o abbiano ún numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti;
. svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
enti pubblici strumentali;
. nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un
milione di euro (ai fini dell'applicazione di questo criterio si richiama l'art. 26 comma
12- quinquies);
. abbiano prodotto un risultato negativo per quattr,o dei cinque esercizi precedenti,
per società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale.

ll Piano di Razionalizzazione è, infine, da adottarsi, ove dall'analisi dell'assetto
complessivo delle società emerga la necessità di contenimento dei costi di
funzionamento e la necessità di aggr.egazione di società aventi ad oggetto le attività
consentite all'articolo 4.

2. CRITERI DI VALUTAZ¡ONE DELLE PARTECIPAZIONI

Gli elementi di légittimità delle partecipazioni societarie vengono individuati dall'art. 4
del
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D.Lgs. n. 17512016 e s.m.i. in primo luogo nella attività di produzione di beni e servizi
strettamente neðessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Tale attività deve e5sere inquadrata nelle seguenti categorie:
a) pr.oduzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto
legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di
un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui
all'articolo 180 del decreto legislativo n.50 del 2016, con un imprenditore selezionato
con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici
partecipanti, o allo s,volgimento delle relatiVe funzioni, nel rispetto delle condizioni
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici 'e della relativa
disciplina nazionale di'recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a
supporto" di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all'articolo 3, comma l,lettera a), del decreto legislativo n.50 del 2016".
lnoltre, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti
parte del proprio patrimonio, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni "in
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...);
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento
secondo iriteri propri di un qualsiasi operatore di mercato".
Nel medesimo decreto sono peraltro contenute delle deroghe a questa tassativa
elencazione di attività, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni anche in
società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di
trasporto a fune nonché la produzione di energia da fonti rinnovabil¡.
Ai sensi dell'art.4 comma 6, è fatta salva la'possibilità di costituire società o
mantenere partecipazioni per l'elaborazione e I'attuazione di strategie di sviluppo
locale di tipo partecipativo (G.A.L.), in attuazione dell'art.34 del regolamento (UE)
n.1303/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeb e del Consiglio.

Tali elementi devono essere correlati a motivazioni di carattere economico, ex art. 5
D.Lgs. n. 175t2016, e s.m.i., cui deve aggiungersi una valutazione generale sugli
assetti organizzativi delle società meöesime e delle modalità di gestione prescelte
dall'Amministrazione Pubblica.
ln particolare, ai sensi dell'art. 20, comma 2, Ð.Lgs. n. 17512016, occorre verificare,
ed eventualmente rilevare:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui
all'art. 4;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
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c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in sociêtà che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un
fatturato medio non superiore a un milione di euro (ai fini dell'applicazione di questo
criterio si richiama l'art. 26 comma 12-quinquies);
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti;
f) neiessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art.
4.

Le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo
all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concdrrenza e'del mercato, nonché alla razionalizzazione e alla riduzione della spesa
pubblica.

3. OBIETTIVI DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE

Laddove, a seguito dell'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui si
detengono partecipazioni, dirette o indirette, si riscontrino situazioni di illegittimità
delle partecipazioni, occorre innanzitutto rilevare nel Piano di razionalizzazione tali
condizioni e quindi predisporre un piano di riassetto attivando le misure previste
dall'art. 20, commi 1" e 2o, del Testo Unico.

Nel presente Piano di Razionalizzazione viene dato anche conto degli aggiornamenti
rispetto ai contenuti del Piano di Revisione Straordinaria adottato ai sensi dell'art. 24
del Testo Unico.
I Piani di Razionalizzazione periodica di.cui ai commi 1e 2 del Testo Unico devono
essere adottati entro il 31 dicembre di ogni anno

4. lL QUADRO DELLE PARTECIPATE DEL Ente Parco
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QUOTADI
PARTECIPAZONE

N. DET. PAG. N.MANDATO DELIBERA
PRESIDENZAI,E

DELIBERADI
RATIFICA dcl
Comislio Direttivo

R6TITIZIOM
SOMMENONSOCI
GAL

n50x€50,00=€2.500,00 n 209

þt27ilv2009
n 608

&t27flU2009
N. 0412009
del 20/l 12009

N- l:tno0f,
rlel 30/l l/2009

G-A"L. "Murgir Piùl' s.c.a
r.l con sede in Spinaala
(BA) âllaPiazÈCesâre
Brttisti,4 - C.FJP.M
î6{l¡16¿¡727

RECESSO
(DETERMINAZONE
n54 del17103t2017\

n.l0x€2s0P0:€2.500P0 t222
dF,t9il2t2009

n 617

þ19il2t2009
N. 05/2009

det 30/l l/2009
N.16t2009
&l 22fi2t2009

G-{"L. "tæ Città di C$tel
del Monte" società
consortile a r. 1." con sede

n25 x€ 100,00 =€2.500,00 r223
&19/L2t2009

n 618
&l9lt2/2009

N. 062009
del 30/l l/2009

N. l?/2009
&l 22fia2a09

Ê 619.32 respomabilità limitttt con

G.A.L. "Fioi d'Olivi"
società coßortile a

n l2 x€ 200,00 :€ 2.400,00 r224
&19/t2t2009

n 619

der th2l2009
N_ 07/2009

del 30/l l/2009
N_ t8¿009
&l 22/12t2009

G.ÀL. "Terre di Murgia"
società consortile a
respomabilità limitata con

n.5x€500P0=€2.500P0 t225
&19n2t2009

n.62O

&19/1212009
N. 08/2009
del 30/ll/2009

N. t9/?009
&l 22il2t2009

respomabilità limitata con

G..dL, "Conca Barese"
costituenda s.c. r

rrGruppo di Azione locale
Murgia Più" s.c.a r.l con
sede in Spinøla (BA) alla
via Achille Grmdi, 2 -
t- E tp lvlatÁItlt)64Î1)1

n 25x€ 50P0:€ 1.250P0
ONEn54
&t r7t03t20r7

DE1ERMTNAZI n 151 &l
27t03tzot?

o.g7l20l7
del 13/03/201?

5. ESITO DELLA REVISIONE STRAORDINARIA ADOTTATA AI SENSI DELL'ART.
24 DEL D.LGS. N.17512016 E AZIONI INTRAPRESE

Si veda l'allegata tabella di RICOGNIZIONE E REVISIONE STRAORDINARIA DELLE
PARTECIPAZIONI DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

6. ESITO DELLA REVISIONE PERIODICA ADOTTATA A¡ SENSI DELL'ART. 20 DEL
D.LGS. N. 175/2016
Si veda l'allegata tabella

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle Aree Protette n.39419L
-Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dell'Ente¡

Per la REGOLARITA' AMMINISTRATM
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionar¡o Amministrativo Giuridico
Dott,ssa Annabella Digregorio
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Il Res onsab.ile.

Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio

Il Responsabile /u,
PeT Ia RÈGOLARITA, CONTABILE 1 I

SERVIZIO FINANZIARIO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott.sga Maria Rosaria Savino

Il Responsabile

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole
r

)
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DA\CO nA.ZiOnAle "
deu''Alt1. m1fgiA

CERTFICATO DI PUBBLICAZION E

La . presente deliberazione è

/h\oglgo,\g
Gravina di Pusria ri, /h\O¡ltOf9

affhu4e'wdäry'tu,

stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

e vi rimarrà per giorni 15.

IL SEGRETARIO
f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGRETARIO
Prof. Domenico Nicoletti
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PIANO DI RICOGNIZIONE E REVISIONE STRAORDINARIA DEttE PARTECIPAZIONISOCIETAR!E DELL'ENTE

PARCO NAZIONALE DELUALTA MURGIA ai sensidell'art.20 del D. Lgs. 175 del tglO8l2OL6.

1. PREMESSA

ll nuovo TU sulle Partecipate Pubbliche, D.LGS. n. t75/2O16 (come modificato ed integrato dal decreto

correttivo n. LOO/2O17), all'articolo 20, in continuità con l'articolo 1, comma 611, della L. L90/ZOL4, dispone

che, ferma lá revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all'articolo 24, le Amministrazioni pubbliche

effettuino annualmente, con proprio prowedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui

detengono partecipazioni, dirette o indirettg predisponendo, ove ricorrano determinati presupposti, un

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in

liquidazione o cessione. ll Piano di razionalizzazione persegue I'obiettivo diassicurare ilcoordinamento

della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela

della concorrenza e del mercato.

La partecipazione a società di capitali si colloca, quindi, in un percorso di valutazione complessiva del

sistema pubblico, in cui la scelta dell'Amministrazione pubblica si assesta su criterideterminatiex lege.

ll primo criterio di legittimità delle partecipazioni societarie viene individuato dal D.Lgs. n.L75/2OL6 e s.m.i.

nell'attività svolta dalla società medesima, per poi indagare su elementieconomici e organizzatividello

strumento societario.

L'articolo 4 comma 1, del T.U. stabilisce che le amministrazioni pubbliche non possono, mantenere

partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

La razionalizzazione,la fusione o la soppressione dell'assetto delle società detenute, direttamente o

indirettamente, da effettuarsi da parte delle Amministrazion¡ pubbliche mediante adozione di appositi

piani, rappresenta, dunque, ai sensi dell'articolo 20, un meccanismo di verifica e di monitoraggio periodico

del sistema complessivo societario da parte delle Amministrazioni, prodromico ad una valutazione razionale

circa le scelte da attuare.

ll comma 2, infatti, dispone, che i pianidi razionalizzazione, corredatidi un'apposita relazione tecnica, con

specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma

1, le Amministrazioni pubbliche rilevino partecipazioni in società che non rientrino in alcuna delle categorie '

di cui all'articolo 4 e che dunque:
. non sono strettamente necessarie per il persegu¡mento delle finalità istituzionali dell'ente;
. non rientrino nelle categorie societarie ammissibiliowero che non svolgano attività espressamente

consentite;
. risultino prive di dipendentio abbiano un nurìero diamministratorisuperiore a quello deidipendenti;
. svolgano attività analoghe o similaria quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici

strumentali;
. nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro (ai fini

dell'applicazione diquesto criterio si richiama l'art. 26 comma 12- quinquies);
. abbiano prodotto un risultato negativo.per quattro dei cinque esercizi precedenti, per società diverse da

quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale.



ll Piano di Razionalizzazione è, infine, da adottarsi, ove dall'analisidell'assetto complessivo delle società

emerga la necessità di contenimento dei costi di funzionamento e la necessità di aggregazione di società

aventi ad oggetto le attività consentitd all'articolo 4.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE DEttE PARTECIPAZIONI

Gli elementi di legittimità delle partecipazioni societarie vengono individuati dall'art. 4 del

D.Lgs. n. 775/2076 es.m.i. in primo luogo nella attività di produzione di beni e servizi strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Tale attività deve essere inquadrata nelle seguenticategorie:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli

impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di u,n'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

ö) realizzazione e gestione di un'opera pubblica owero organizzazione e gestione di un serviziå d'interesse
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo L80 del decreto legislativo n. 50 del 2016,

con un imprenditore selezionato con le modalità dicuiall'articolo 17, commi L e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, o allo svolgimento

delle relative funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti
pubblicie della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e)servizidicommittenza, ivi incluse le attività dicommittenza ausiliarie, apprestatia supporto dientisenza
scopo di lucro e diamministrazioniaggiudicatricidicui all'articolo 3, comma L, lettera a), del decreto
legislativo n. 50 del 201,6".

lnoltre, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio

patrimonio, le amministrazioni possono mantenere partecipazioni "in società aventi per oggetto sociale

esclusivo laualorizzazione del patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobiliallo scopo di

realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato".

Nel medesimo decreto sono peraltro contenute delle deroghe a questa tassativa elencazione di attività, le

amministrazioni possono mantenere partecipazioni anche in società aventi per oggetto sociale prevalente

la gestione di spazifieristicie l'organizzazione dieventifieristici, la realizzazione e la gestione di impiantidi
trasporto a fune nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili.

Ai sensi dell'art.4 comma 6, è fatta salva la possibilità di costituire società o mãntenere partecipazioni per

l'elaborazione e l'attuazione di strategie disviluppo locale ditipo partecipativo (G.A.L.), in attuazione

dell'art.34 del regolamento (UE) n.L3O3/2Ot3 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del

Consiglio.

Tali elementi devono 
"rr"ra 

correlati a motivazioni di carattere economico, ex art. 5

D.Lgs. n. L75/2OL6,e s:m.i., cui deve aggiungersi una valutazione generale sugli assetti organizzativi delle

società medesime e delle modalità digestione prescelte dall'Amministrazione Pubblica.

ln particolare, ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.Lgs. n.775/2OL6, occorre verificare, ed eventualmente
rilevare:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'ar:.4;
b) società che risultino prive di dipende¡ti o abbiano un numero di amminisïratori superiore -a 

quello dei

dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attivítà analoghe o similaria quelle svolte da altre società

partecipate o da enti pubblicistrumentali;



d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non

superiore a un milione dieuro (aifinidell'applicazione diquesto critêrio sirichiama I'art.26 comma 12-

quinquies);

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale

che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità diaggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art)4.
Le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all'efficiente gestione

delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla

razionalizzazione e alla riduzione della spesa pubblica.

3. OBIETTIVI DEL PIANO DI RAZIONATIZZAZIONE

Laddove, a seguito dell'analisidell'assetto complessivo delle società in cui sidetengono partecipazioni,

dirette o indirette, si riscontrino siiuazioni di illegittimità delle partecipazioni, occorre inna.nzitutto rilevare

nelPiano dirazionalizzazionetalicondizionie quindipredisporre un piano diriassetto attivando le misure

previste dall'art. 20, commi L" e 2", del Testo Unico.

Nel presente Piano di Razionalizzazione viene dato anche conto degli aggiornamenti rispetto ai contenuti

del Piano di Revisione Straordinaria adottato ai sensi dell'art. 24 del Testo Unico.

I Pianidi Razionalizzazione periodica'dicuiaicommil e 2 delTesto Unico devono essere adottatientro il31-

dicembre diogni anno.

4. lL QUADRO DELLE PARTECIPATE DEL Ente Parco

s. EsfTo DELrA REVTSTONE STRAORDTNARTA ADOTTATA At SENST DEITART. 24DEL D.LGS. N.175l2016 E

AZIONI INTRAPRESE

Siveda l'allegata tabella di RICOGNIZIONE E REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI DELf ENTE

PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

6. ESTTO DELTA REV|SIONE PER|ODICA ADOTTATA Ar SENS| DELL',ART. 20 DEI D.IGS. N. t75l2OL6

Si veda l'allegata tabella

QUOTADI
PARTECIPAZIOND

N. DET. PAG. N.MANDATO DELIBERA
PRF.SIDENZALE

DELIBERA DI
RATIFICA del
Consislio Direttivo

RtrS TITUZIONE
SOMMENON SOCI
cÁL

n.50 x€ 50,00:€ 2.500,00 ¡.209
del 27 111/2009

n.608
del27/11/2009

N. 04/2009 \
del 2O/lll2OO9

N. l412009
del 30/11/2009

G.A.L "Murgia Più" s.c.a

r.l con sede in Spinøla
(BA) alla Piø Cesare
Battisti, 4 - C.F./P.IVA
06002640727

RECDSSO

lOnrrruvrn*lzonn
n.54 del 1710312017)

n.l0 x € 250,00 : € 2.500,00 n.222
del9l12/2009

n.617
del 9/12/2009

N. 05/2009 ,

del 30/ll/2009
N. t612009
del 22112/2009

G.ÀL. "læ Città di Cætel
del Monte" società
comortile ¡ r. 1." con sede

n.25 x€ 100,00 : € 2.500,00 n.223
del 9/12/2009

n.618
del 9/1212009

N. 06/2009
del 30/ll12009

N. l712009
del 22/12/2009

e 615.?)

G.ÀL. "Fior d'Olivi"
società comortile a
resporoabilità linitata con

n l2 x€ 200,00: € 2.400,00 n.224
dcl9/12/2009

n.619
del 9i1212009

N. 0712009

óel 3011112009

N. 18/2009
del 22/12/2009

G.A.L "Terre di Murgia"
società coNortile å
respoßâb¡lità l¡m¡tâtâ con

n.5 x€ 500,00 =€ 2.500,00 t.225
del9/1212009

n.62O
del 9lt2/2009

N. 08/2009

del 30/ll/2009
N. l912009
t t zztiztzoos

G,ÀL "Conca Brese"
costituenda s.c. a
respoßâbilità l¡mitats con

n. 25x€ 50,00 : € 1.250,00 DETERMINAZI
ONEn.54
&t 17/03120t7

n. l5l del

27 /03120t7

n.07/2017

del 13103/2017
"Gruppo di Äzione locale
Murgia Più" s.c.a r.l con
sede in Spinmla (BA) alla
via Achille Grandi, 2 -
c -F.tP -tv A 060026 407 27
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DUR.ATA

RECESSO
(DETERM¡NAZIO
NE n,54 del
t7t03t2otT

3ylaz030.

INDETERMINATO

3VDn050

3U1212040

ÈESTMJZONE
soiltrE Ioil socN oal
tßla t2

CAPITALE SOCIALE

RECf,SSO

iDETERMINAZIONE o.fl
,àt7lßl2ot7)

93.636,00

30.000,00

I 50.000,00

t20.285,N

REs¡tf rrzloirE solrxÉ iloir
llld dt a âtait

QUOTA DI
ÞA NTTI'TÞÀ zfôNN
n. 50 x € 50,00 =€ 2.500,00

L l0 x € 250,00 = € 2.50O,0O

¡ 12 x €200,00 =€ 2.,100,00

r. 5 x€500,00:€2.500,00

n. 25x € 50,00 = € 1..250,00

n.25 x € 100,0O :€ 2.500,00

ATTIVITA'SVOLTE

RECESSO (DETERMINAZIONE n.54

dK¡tTlßt2017)

¡g¡icoL, d tW ff,crê agma¡m¡trri e d ci@iti
oca¡ êd l¡tmazion.I . v.hrc agEl!ú ch. iie
riúHo h dpcndê@ ÞhdÍ6,
Sdtcgno rd .üivitå cffimichê ñon agricolc
ñ¡@liE in gndo d dh.ntårc ilpG¡do
ilùqi@ detro ¡¡¿io dFl¿, ertêñeG ¿Í6i d
dpopd.mñb ruEþ, úñoñdcrc ¡dndszidê e
hffilronå¡aäohê d ihpræ.griÞþ hoñchó
rti fuEtñali d 6dizi, a!¡ oD€råio.i e@nodci,
¡le popoådoni ê .lùrbm, Êvorirc la
Ðrdeæhtrriètå t"r p¡oduionê ê pâr6aglio ê
t e $6ts{b¡le delo 6p¿io ruÞh.
Filûirc fcqr¡tbdo tèritorirþ ê poic¡áarê
'âlbaüivitå dêlâ ær¡pãg¡a peñuùúa e d.¡
borgh¡ m¡ øm øìrÞlbri üa a@ urbane e
árÞ.gn. prcbnda.

I GC Tne d Mwtit sc.d (dà G¡l l't om d¡

{la|lm S€l) d 6ù'ù¡isæ ñcl 1998, h úÉù
c€Xtlù¡a¿ione d.l Prognnm Re(innde Loder
[, f ndialo a re b w*¡pÞo inbg6io,

l€¡. risE natr¡di; û.ftäêtioni.lE e
reãâggicichê, e¡å Þrod¡zione d ¡n¡zíalive per L
ütda aÍiti.nble e per lo ili¡ppo soden¡Hc, .l
ro6te0o ê elá ça¡fiøt@ * áüivilå
rg[icolc, adidana¡, añiôlióê, qjh¡ra¡, [¡.itlidre e
Ðpråtü¡lto a¡a vaÞaide de$e preduio¡i

a pMozide d uno eifupÞÒ imrydirc,
nbgEfo e sæbîide dcl tstitdio tuaåle dd
Ðñlprffiorio rurfiilo. C@ft¡ib da olbe f 00
ûi, br È¡tb¡d ê privalt, I Gd h¿ sede a

*inaa¡r ed Ëscib oüi ¡l3uo ogfþ d ¿im
Éj øMi d CùG. di Pugta, c@ina h Pugta,
Uhwho lrúg€, PogtiG¡ni, Rw r, Puglb e
Spimal¡, @¡rèñdo æì h têribdo d 1237
d d mr mdl¡tuê d drá ll7-t50 ffiñ-

ÈEsltfltzoitE soÌtrE l|oN soct GAL

DATI II'ENTTFTCATTYI

GJ,,L.'Mlrgia Più' rc.a
rJ con rcdc in Spinøolr
@A)dhPimCarn
B¡ttÍrai 4- C.F"/P.ryÂ
f,6om6{Ù727

G.AI.'LeCiattdí Crad
dcl Montc' ¡æicti o¡¡orh'lc

76123 ANDRIÂ (BÐ
P.Lú99497f,28

G,ÀL, -Tenc di Mrrgia"
¡æicti oroortilc a
r6por!.bilia¡ linit¡h cm
¡cde in Alt¡mun Piø
Raictm¡ 5-70O22
Alt¡nrn CJJP.IVA
t<1 tlltl$Írr,,

G,ÀL'Co¡q E¡rae"
Mtit[ad¡ ße ¡
¡cpms¡bflitå limitrt¡ m
r€dc prñ S€grcteña
Cmil¡to prmolor€ -
Cm¡nc di Bitctto Pø
Mâ,- _ tmro Dþ*Ã

"Gruppo di Azionc loelc
Murgir Più' rce rJ con
rcdcin Spinøla(BA)alh
yir Achillc Grodi;2:
c.FJP.rvÀ 0óm24{t727

G.ÀL. "Fior d'Olivi".!æict¡
cosrtilc ! rclpgnsbilit¡
liDit¡tr @n rcde prñt l¡
Scgrct€ri¡ dd CoEit¡to
pronotorc GAL 'Fior
ú'Olivi' C./O Scttorc ltr-
muncdiTcrlizi vi¡1.
B¡lbo 700ût Tølizi (BÁ)

DENOMINAZIOIfE

MurgiaPiù Sæiaà
ronsñilc &r.1.

Lc Cttti di Cutd dd
Montc Sæ¡ctå
pnortilc rnl,

lme di Mrrgia
sæiaåo¡stile
rnl.

Co¡eBræ
Sæiál ol¡orlile
¡¡1.

tfrrghPtù Sæiai
conøtilc ¿r.L

F¡or d'OlM Sæietà
rqsrtib &r.L




